
 

Linee-guida per la ripresa autunnale delle attività di catechesi 
nella fase del covid-19 

Il presente documento preparato dall’ufficio catechistico vuole offrire  
ai catechisti e alla comunità uno strumento adattabile, a seconda 
delle diverse circostanze, per avviare la ripresa delle attività di 
catechesi dopo l’esperienza critica dell’interruzione del marzo scorso. 
Le linee-guida vogliono offrire indicazioni metodologiche per 
accompagnare sia i ragazzi inseriti nei percorsi di Iniziazione 
Cristiana sia coloro coinvolti nei diversi percorsi di catechesi presenti 
nelle nostre parrocchie. Il testo prova a stabilire, in previsione di un 
incerto tempo autunnale, alcuni punti di forza sui quali far leva nelle 
attività di catechesi. Se ne indicano cinque:  

✓ La famiglia come soggetto primario dell’annuncio del vangelo 
(Kerigma).  

✓ La casa come spazio di chiesa domestica, con la valorizzazione 
dei tempi e dei luoghi di preghiera in comune. 

✓ La forza antropologica dei segni e dei gesti “rituali” tipica della 
vita familiare. 

✓ Il desiderio, acuito dalla logica privativa, della vita comunitaria e 
dei suoi appuntamenti, tra cui principalmente quelli liturgici. 

✓ Il valore dell’on Line come sostegno all’annuncio e alla catechesi.   

Alla luce di queste premesse, riteniamo che la catechesi in ripresa 
autunnale debba necessariamente svilupparsi considerando poche e 
chiare scelte a motivo della prudenza richiesta nell’attivazione degli 
incontri comunitari in presenza, soprattutto quelli tradizionali legati 
agli incontri settimanali di catechesi. Fermo restando le indicazioni 
appena pubblicate dall’Ufficio Giuridico della Cei e dall’Ufficio 
Catechistico Nazionale si suggerisce:  

a. di iniziare le attività nella terza o quarta settimana del mese di 
Ottobre; 
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b. in via precauzionale, di rimandare l’inizio delle attività 
(presumibilmente al tempo di quaresima) rivolte ai bambini di  
6-7 anni per evidenti difficoltà a garantire il necessario 
distanziamento con i bambini più piccoli.  

Tenendo conto di una scansione mensile, si propone un percorso su 
tre direttrice: 

1. La catechesi in presenza, con la partecipazione dei ragazzi in 
gruppo, tenendo conto delle aggiornate disposizioni di sicurezza 
anti-covid; 

2. La catechesi in famiglia con la proposta di attività che aiutino la 
famiglia a pregare insieme; 

3. La catechesi on line, con l’utilizzo della piattaforma WEBEX messa 
a disposizione dalla CEI, per creare le condizioni per proseguire il 
percorso di catechesi nell’eventualità di un’impennata della curva 
epidemiologica. 

Come si evince dalla proposta, si intende introdurre in positivo una 
esperienza che comprenda gli ambiti vitali della catechesi: la casa, il 
gruppo e quindi la comunità educante, il parroco. 

La condivisione della proposta tra catechisti e educatori 

Va da sé che il presente progetto è valido per i percorsi di catechesi, 
per i percorsi di AC e di AGESCI. Non entrando nel merito dei 
contenuti per i quali restano validi i sussidi dei cammini, si 
propongono delle indicazione di metodo. Per il percorso ordinario di IC 
nella parrocchie si rimanda al sussidio Chiamati alla Fede sia per la 
struttura dei contenuti sia per l’individuazione di eventuali attività ed 
esperienze da far fare ai ragazzi. Per quanto concerne le indicazioni di 
metodo, considerando 4 incontri mensili (un incontro a settimana), 
si propone di organizzare 2 incontri in presenza (laboratori, 
celebrazioni o attività), 1 incontro in famiglia e 1 incontro sulla 
piattaforma on Line. 
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Alcuni suggerimenti per l’utilizzo del Sussidio diocesano 
“Chiamati alla fede” 

Per quanti hanno avuto modo di seguire il percorso “Chiamati alla 
fede” si suggerisce di mantenere la scelta dei laboratori per gli 
incontri in presenza facendo attenzione al numero dei ragazzi. Per gli 
incontri da fare in famiglia, i catechisti possono elaborare delle schede 
che riprendano i contenuti dei diversi moduli da consegnare ai 
genitori. Si propone inoltre di sottolineare i segni della liturgia 
utilizzando l’aula liturgica come luogo di catechesi. 
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